AIRBRIXIA ALASKA TOUR

8a  Tappa
Tappa relativamente tranquilla prima attraverso la tundra artica fino al mitico Yukon, poi risalendo il fiume per un tratto e deviando verso la baia di Baffin per un piccolo aeroporto sul mare.
Decollati da McGrath in rotta per 232° incontriamo la pista di Tatalina, costruita dall’aviazione USA per servire una stazione di rilevamento radar situata sulla vicina montagna, smantellata del 1986 e sostituita da una stazione meteorologica (così almeno c’è scritto nei documenti....).[image: image12.png]Unalakleet (UNK)
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Il percorso segue quello dell’Iditarod, la gara di slitte di cui abbiamo già parlato. E’ interessante sapere che esiste un gruppo di piloti volontari, la “Iditarod Air Force”, che a bordo di piccoli aerei assicurano il supporto logistico a questa corsa, trasportando viveri, giudici, veterinari e riportando alla base i cani che per vari motivi devono abbandonare la corsa.
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I primi tre piccoli aeroporti che sorvoliamo in questa tappa sono essenzialmente usati solo per questo, in quanto nessuno abita permanentemente nelle vicinanze.
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La pista di Moore Creek è usata anche in estate dai cercatori d’oro che fin dallinizio del secolo scorso setacciano il torrente Moore e le sue sponde alla ricerca di pepite, apparentemente con successo
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Da Moore Creek a Flat, altro campo di cercatori e posto di transito dell’Iditarod. L’insediamento è illegale, non riconosciuto da governo , ma ciononostante fino al 2000 è esisitito un ufficio postale!
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Da Flat, sempre mantenendo una rotta 232° arriviamo a Holy Cross, all’origine, come si capisce dal nome, una missione dei Gesuiti. 
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Nel 1867 gli Stati Uniti acquistarono l'Alaska dalla Russia per circa sette milioni di dollari; subito dopo arrivarono in questi territori numerosi missionari di diverse chiese e ordini religiosi, che cercarono di convertire le popolazioni locali, fino ad allora completamente trascurate. I russi rimasti in Alaska e naturalizzati statunitensi non hanno però abbandonato la religione cattolica ortodossa e molte chiese sono ancora dedicate a quel culto.
A Holy Cross incontriamo per la prima volta lo Yukon, il grande fiume che attraversa tutta l’Alaska settentrionale e che risaliremo fino a Fairbanks prima di concludere il tour ad Anchorage.

Da Holy Cross viriamo dunque lungo il fiume, rotta 319°, verso Anvik, un abitato di circa solo 100 persone, ma servito da un discreto aeroporto, perchè, come al solito, l’aereo è il solo mezzo di trasporto utilizzabile tutto l’anno. (in estate ci sono battelli fluviali, una volta i grandi battelli a ruote tipo quelli del Mississippi, chiamati “Sterwheeler”. 
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Da Anvik a Grayling e da Grayling a Johnson Campo seguaimo ancora il fiume, rotta 353° poi 3° e qui viriamo a sinistra per 287° per raggiungere la nostra destinazione di Unalakleet.
Questo abitato di circa 750 persone che sorge alla foce del fiume omonimo, è un centro di scambio per le popolazioni eschimesi che abitano la zona e anche un luogo di pesca, sia lungo il fiume che in mare. Così come nei creek nell’interno si trovano i cercatori d’oro, qui confluiscono nei mesi estivi i pescatori da tutti gli USA.
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L’aeroporto ha una pista lunga circa 1800 metri orientata come dalla cartina accanto.
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